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Visione Così apparirà il comparto nocca/piazza indipendenza con il nuovo scalo del traffico ferroviario regionale. (Render Studio Baserga e Mozzetti)

Città il quartiere si fa bello
con la futura fermata Tilo
VariantediPRper riunire la zonadiNoccaapiazza Indipendenza
zxy Ricucire un quartiere con le sue vie
storiche chedal 1880 o giùdi lì è taglia-
to in due dalla ferrovia valorizzando
nel contempo il castello diMontebello
e la cintamuraria, dal 2000 patrimonio
mondialedell’Unesco insiemeagli altri
duemanieri cittadini. Questo si prefig-
ge il Municipio di Bellinzona che, ap-
profittando della realizzazione della
fermata TiLo prevista entro il 2025, ha
elaborato una variante del Piano rego-
latorecon laqualedefinire il volto futu-
ro del comparto comprendente piazza
Indipendenza e la zona di Nocca. Va-
riante i cui contenuti sono stati presen-
tati ieri alla stampa a Palazzo civico e
che nei prossimi giorni verrà inviata al
Dipartimentodel territorio per l’esame

preliminare. Tocca un comparto deli-
cato, a ridosso del centro storico e con
monumentidi elevatopregio, chenella
visionedell’Esecutivocittadinoèdesti-
nato ad assumere un’importanza stra-
tegica per quanto attiene alla mobilità
regionale. «La nuova fermata TiLo – ha
ricordato il sindacoMarioBranda– sa-
rà punto di partenza o di arrivo per chi
abitao lavora incittà.Dal centro storico
sarà possibile raggiungere inpochimi-
nuti i principali centri del Ticino». Il
bacino potenziale è di 3.200 utenti al
giorno, gli ha fatto eco il capodicastero
territorio e mobilità Simone Gianini.
Affinché il futuro scalo ferroviario non
sia solo funzionale, ma anche inserito
in un contesto di pregio urbanistico e

architettonico si è pensato di elaborare
una proposta pianificatoria che getti le
basi per uno sviluppo armonioso di
quel comparto. Sviluppata sul progetto
di fattibilità elaboratodallo studiodegli
architetti Baserga e Mozzettini di Mi-
nusio, prevede di sfruttare l’opportuni-
tà data dalla costruzione della TiLoper
ripristinare le vie storiche che fino alla
seconda metà dell’Ottocento attraver-
savano il quartiere di Nocca per giun-
gerenell’attualepiazza Indipendenzae
poi portarenel centro cittadino. Inpar-
ticolare all’altezza di vicolo Cusa si
pensa alla creazione di un percorso
pedonale che dalla città, attraverso un
nuovo sottopasso, ricucirà i quartieri,
avvicinando l’Istituto Santa Maria e la

storica scalinata cheporta al castellodi
Montebello.Talepassaggio fungeràan-
che da collegamento principale tra il
centro storico e lanuova fermataTILO.
A monte di questa si propone essen-
zialmenteunosviluppo insediativomi-
sto, scolastico, residenziale e ammini-
strativo e la valorizzazione dell’edificio
storicoSantaMaria. Sul latoversopiaz-
za Indipendenza, lungoviaCervia, vie-
ne invece proposta una nuova edifica-
zione«apettine», in lineacon il volume
già oggi previsto dal piano regolatore.
Per compensare infine l’impatto del
tunnel cheverrà scavato sotto lacollina
su cui sorge il castello di Montebello
(indispensabile per la costruzione del
terzobinariocompleto traBellinzonae
Giubiasco ai bordi del quale sorgerà la
fermata TiLo di piazza Indipendenza)
la proposta pianificatoria pone le basi
per la valorizzazione della murata. Ciò
in particolare con la chiusura del varco
per l’accesso all’autosilo Cervia, che
sarà sotterraneo, e a lungo termine l’e-
liminazione degli edifici che sorgono
immediatamente a ridosso delle mura
storiche per dar loro unamigliore visi-
bilità, come richiesto dall’Ufficio fede-
rale della cultura. S.Db


